
                                                                                                                             

 

 

 
 
Mozione ai sensi dell’art. 175 del Regolamento interno                                

Oggetto: in merito al necessario e tempesti
(località Torre del Lago) nel comune di Viareggio

Il Consiglio regionale della Toscana
 
Premesso che, 
 
Il 9 agosto 2016 il Sindaco di Viareggio
avviata dall’ex Commissario prefettizio
del campo nomadi ubicato in via Cimarosa
da un sopralluogo della ASL ufficio d’Igiene che rilasciò una specifica relazione da cui emergeva quanto 
segue: “l’area attrezzata comunale è da ritenersi inabitabile allo stato attuale e fino a quando non 
saranno realizzati gli urgenti interventi di bonifi
riscontrate e già descritte dettagliatamente nella nostra relazione. Analoga situazione di inabitabilità vale 
anche per i terreni adiacenti all’area attrezzata comunale attualmente occupati in modo
per  questo si ritiene necessario che vengano adottati urgenti provvedimenti che impegnano ai 
proprietari analoghi interventi di bonifica”
 
Considerato che, 
 
A seguito dello smantellamento del campo nomadi, nonostante ripetute denuncie da 
locali, esponenti politici, cittadini, l’area interessata, in particolare la strada bianca adiacente all’ex campo
nomadi, denominata via Cimarosa, si caratterizza per la presenza di numerosi rifiuti. Nell’ex campo
così come sulla strada sopra richiamata
elettriche, materiale plastico, pneumatici fuori uso, rifiuti elettrici
di una vera e propria discarica abusiva;
 
E’ stata altresì documentata la presenza di
all’interno del fosso adiacente alla via Cimarosa
Massaciuccoli, creando un oggettivo danno ambientale in un’area interna al P
Massaciuccoli, Migliarino e San Rossore
 
Nel maggio 2017 si è registrato un incendio di alcuni rifiuti presenti in via Cimarosa. Su questo tema 
ARPAT ha dichiarato alla stampa: “una
da via Cimarosa verso Viareggio costeggiando lago e autostrada”. La nota ARPAT conferma 

                                                                                                                             
 

Alla cortese attenzione del
Presidente del Consiglio regionale

Mozione ai sensi dell’art. 175 del Regolamento interno                                 

in merito al necessario e tempestivo intervento di bonifica dell’area di via 
(località Torre del Lago) nel comune di Viareggio. 

 
 
 

Il Consiglio regionale della Toscana 

di Viareggio, su forte spinta dei cittadini torrelaghesi e proseg
ommissario prefettizio dott. Romeo, decise di mettere fine alla fallimentare esperienza 

via Cimarosa a Torre del Lago Puccini. Tale provvedimento fu pre
a un sopralluogo della ASL ufficio d’Igiene che rilasciò una specifica relazione da cui emergeva quanto 

segue: “l’area attrezzata comunale è da ritenersi inabitabile allo stato attuale e fino a quando non 
saranno realizzati gli urgenti interventi di bonifica delle gravi carenze igienico – 
riscontrate e già descritte dettagliatamente nella nostra relazione. Analoga situazione di inabitabilità vale 
anche per i terreni adiacenti all’area attrezzata comunale attualmente occupati in modo
per  questo si ritiene necessario che vengano adottati urgenti provvedimenti che impegnano ai 
proprietari analoghi interventi di bonifica”; 

mento del campo nomadi, nonostante ripetute denuncie da 
l’area interessata, in particolare la strada bianca adiacente all’ex campo

, denominata via Cimarosa, si caratterizza per la presenza di numerosi rifiuti. Nell’ex campo
sopra richiamata, sono attualmente presenti: automobili, motocicli, cabine 

, pneumatici fuori uso, rifiuti elettrici, RAEE ecc., In estrema sintesi si tratta 
di una vera e propria discarica abusiva; 

ata la presenza di rifiuti (scheletri di motorini, reti di materassi, bici, etc)
adiacente alla via Cimarosa, che sbocca direttamente all’interno del Lago di 

, creando un oggettivo danno ambientale in un’area interna al P
Massaciuccoli, Migliarino e San Rossore; 

un incendio di alcuni rifiuti presenti in via Cimarosa. Su questo tema 
ARPAT ha dichiarato alla stampa: “una zona da anni abbandonata a degrado e inciviltà, è quella che va 
da via Cimarosa verso Viareggio costeggiando lago e autostrada”. La nota ARPAT conferma 
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vo intervento di bonifica dell’area di via Cimarosa 

dei cittadini torrelaghesi e proseguendo l’azione 
, decise di mettere fine alla fallimentare esperienza 

Tale provvedimento fu preceduto 
a un sopralluogo della ASL ufficio d’Igiene che rilasciò una specifica relazione da cui emergeva quanto 

segue: “l’area attrezzata comunale è da ritenersi inabitabile allo stato attuale e fino a quando non 
 sanitarie e di sicurezza 

riscontrate e già descritte dettagliatamente nella nostra relazione. Analoga situazione di inabitabilità vale 
anche per i terreni adiacenti all’area attrezzata comunale attualmente occupati in modo incontrollato, 
per  questo si ritiene necessario che vengano adottati urgenti provvedimenti che impegnano ai 

mento del campo nomadi, nonostante ripetute denuncie da parte dei comitati 
l’area interessata, in particolare la strada bianca adiacente all’ex campo 

, denominata via Cimarosa, si caratterizza per la presenza di numerosi rifiuti. Nell’ex campo, 
sono attualmente presenti: automobili, motocicli, cabine 

In estrema sintesi si tratta 

(scheletri di motorini, reti di materassi, bici, etc) 
che sbocca direttamente all’interno del Lago di 

, creando un oggettivo danno ambientale in un’area interna al Parco regionale 

un incendio di alcuni rifiuti presenti in via Cimarosa. Su questo tema 
zona da anni abbandonata a degrado e inciviltà, è quella che va 

da via Cimarosa verso Viareggio costeggiando lago e autostrada”. La nota ARPAT conferma – in 



                                                                                                                             

 

particolare dopo l’incendio – la pericolosità per l’ambiente e le persone dei rifiuti continuament
abbandonati nel silenzio e indifferenza di quegli enti pubblici che dovrebbero intervenire;
 
Constatato che, 
 
Il d.lgs 152/2006 “testo unico ambientale” prevede all’articolo 
segue: 
“1. L'abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati.
2. È altresì vietata l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque 
superficiali e sotterranee. 
3. Fatta salva l'applicazione della sanzioni di cui agli articoli 255 e 256, chiunque viola i divieti di cui ai 
commi 1 e 2 è tenuto a procedere alla rimozione, all'avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al 
ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i
godimento sull'area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa, in base agli 
accertamenti effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo. 
Sindaco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui 
provvedere, decorso il quale procede all'esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al 
recupero delle somme anticipate
4. Qualora la responsabilità del fatto illecit
persona giuridica ai sensi e per gli effetti del comma 3, sono tenuti in solido la persona giuridica ed i 
soggetti che siano subentrati nei diritti della persona stessa, secondo le previsioni del
8 giugno 2001, n. 231, in materia di responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 
e delle associazioni.”; 
 
Diversi enti, tra i quali il Parco regionale ed il Consorzio di bonifica, ma sopratutto l’
comunale di Viareggio, da anni, non hanno assunto 
sanitario dell’area in oggetto, peraltro già gravata dalla presenza dell’ex discarica “Le Carbonaie”
 
Il degrado che qualifica l’area non solo sta quo
ambientale al Lago di Massaciuccoli, ma rappresenta anche
salute dei cittadini; 
 

Tutto ciò premesso e considerato
Impegna il Presidente e la Giunta regionale

 
Ad attivarsi nei confronti degli Enti 
completa bonifica dell’area, comprensiva della fossa adiacente
 
A comunicare, nella specifica nota di attuazione, in particolare ai membri della C
competente, le motivazioni per cui le autorità preposte, dal 2016 ad oggi, non sono intervenute per 
garantire una rapida bonifica dell’area nonostante le molteplici e ripetute segnalazioni.
 

                                                                                                                             
 

la pericolosità per l’ambiente e le persone dei rifiuti continuament
abbandonati nel silenzio e indifferenza di quegli enti pubblici che dovrebbero intervenire;

l d.lgs 152/2006 “testo unico ambientale” prevede all’articolo  192 - Divieto di abbandono 

L'abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati.
2. È altresì vietata l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque 

a sanzioni di cui agli articoli 255 e 256, chiunque viola i divieti di cui ai 
commi 1 e 2 è tenuto a procedere alla rimozione, all'avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al 
ripristino dello stato dei luoghi in solido con il proprietario e con i titolari di diritti reali o personali di 
godimento sull'area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa, in base agli 
accertamenti effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo. 

daco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui 
provvedere, decorso il quale procede all'esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al 
recupero delle somme anticipate. 
4. Qualora la responsabilità del fatto illecito sia imputabile ad amministratori o rappresentanti di 
persona giuridica ai sensi e per gli effetti del comma 3, sono tenuti in solido la persona giuridica ed i 
soggetti che siano subentrati nei diritti della persona stessa, secondo le previsioni del
8 giugno 2001, n. 231, in materia di responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 

il Parco regionale ed il Consorzio di bonifica, ma sopratutto l’
unale di Viareggio, da anni, non hanno assunto gli atti necessari finalizzati al ripristino ambientale e 

, peraltro già gravata dalla presenza dell’ex discarica “Le Carbonaie”

Il degrado che qualifica l’area non solo sta quotidianamente arrecando grave danno 
ambientale al Lago di Massaciuccoli, ma rappresenta anche e soprattutto un concreto pericolo per la 

Tutto ciò premesso e considerato 
Impegna il Presidente e la Giunta regionale 

nti e/o soggetti competenti al fine di provvedere tempestivamente 
dell’area, comprensiva della fossa adiacente; 

nella specifica nota di attuazione, in particolare ai membri della C
le motivazioni per cui le autorità preposte, dal 2016 ad oggi, non sono intervenute per 

area nonostante le molteplici e ripetute segnalazioni.
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la pericolosità per l’ambiente e le persone dei rifiuti continuamente 
abbandonati nel silenzio e indifferenza di quegli enti pubblici che dovrebbero intervenire; 

Divieto di abbandono – quanto 

L'abbandono e il deposito incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati. 
2. È altresì vietata l'immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque 

a sanzioni di cui agli articoli 255 e 256, chiunque viola i divieti di cui ai 
commi 1 e 2 è tenuto a procedere alla rimozione, all'avvio a recupero o allo smaltimento dei rifiuti ed al 

titolari di diritti reali o personali di 
godimento sull'area, ai quali tale violazione sia imputabile a titolo di dolo o colpa, in base agli 
accertamenti effettuati, in contraddittorio con i soggetti interessati, dai soggetti preposti al controllo. Il 

daco dispone con ordinanza le operazioni a tal fine necessarie ed il termine entro cui 
provvedere, decorso il quale procede all'esecuzione in danno dei soggetti obbligati ed al 

o sia imputabile ad amministratori o rappresentanti di 
persona giuridica ai sensi e per gli effetti del comma 3, sono tenuti in solido la persona giuridica ed i 
soggetti che siano subentrati nei diritti della persona stessa, secondo le previsioni del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, in materia di responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 

il Parco regionale ed il Consorzio di bonifica, ma sopratutto l’Amministrazione 
al ripristino ambientale e 

, peraltro già gravata dalla presenza dell’ex discarica “Le Carbonaie”; 

tidianamente arrecando grave danno di immagine 
un concreto pericolo per la 

competenti al fine di provvedere tempestivamente alla 

nella specifica nota di attuazione, in particolare ai membri della Commissione regionale 
le motivazioni per cui le autorità preposte, dal 2016 ad oggi, non sono intervenute per 

area nonostante le molteplici e ripetute segnalazioni. 

Il consigliere 
 
 

Elisa Montemagni 


